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Oggetto: Comunicazioni inerenti la pesca nelle acque interne: L.R. 3 gennaio 2005 n. 7, 








A tutte le Amministrazioni Regionali

Uffici pesca 

Loro indirizzi

A tutte le Amministrazioni Provinciali 

Uffici Pesca

Loro indirizzi

La Regione Toscana con la L.R. 3 gennaio 2005, n. 7 e D.P.G.R n. 54/R del 22 agosto 2005  ha disciplinato ex novo la materia della pesca nelle acque interne, materia divenuta di competenza esclusiva regionale in seguito alla riforma del titolo V della Costituzione.

Fra le novità introdotte dalla nuova legge regionale ci preme  evidenziare due aspetti che riteniamo di interesse comune a tutte le Regioni, relativi all’esercizio della pesca dilettantistica. Il primo aspetto riguarda i pescatori toscani, il secondo quelli provenienti da altre regioni.

Per quanto riguarda i pescatori toscani, ai sensi dell’art. 17 comma 1 L.R. 7/2005 “la pesca dilettantistica può essere esercitata da chiunque abbia provveduto al versamento della tassa di concessione regionale”  e a tal fine il comma 2 sancisce che “la licenza di pesca dilettantistica è costituita dalla ricevuta di versamento della tassa di concessione regionale in cui sono riportati i dati anagrafici del pescatore, nonché la causale del versamento. La ricevuta di versamento deve essere esibita unitamente a un documento di identità valido”. 
In un ottica di semplificazione amministrativa il legislatore regionale toscano ha, pertanto, stabilito che la ricevuta di versamento della tassa di concessione regionale, compilata secondo le modalità previste dalla citata norma, costituisce a tutti gli effetti regolare licenza di pesca. 

Per quanto riguarda i pescatori provenienti da altre regioni,  si sottolinea che la nuova normativa, all’art. 15 comma 4, ha espressamente riconosciuto la validità nel territorio della Regione Toscana di tutte le licenze di pesca rilasciate nelle altre regioni e nelle Province autonome di Trento e Bolzano, garantendo così, a tutti coloro che sono in regola con la normativa vigente nella propria Regione di appartenza, il diritto di esercitare la pesca nelle acque interne toscane.
Chiediamo la Vostra preziosa collaborazione, per la diffusione di quanto sopra, soprattutto al fine di evitare che sussistano dubbi circa la validità della ricevuta di versamento della tassa di concessione regionale  quale titolo costitutivo della licenza di pesca dilettantistica toscana, pregando di voler diffondere quanto sopra presso tutti i soggetti preposti alla vigilanza in materia di pesca.

Ringraziando per la Vostra cortese attenzione, vogliate gradire i nostri migliori saluti.

Il Dirigente

Dott. Paolo Banti

Allegati: L.R. 7/2005 e Regolamento n° 54/R 2005

Per informazioni o chiarimenti:

silvio.ghisolfi@regione.toscana.it   tel. 055/4383836

stefania.destefano@regione.toscana.it   tel. 055/4383603

